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Approccio delle regioni al sistema consulenza

(Misura 114 dei PSR)

 Ampio dibattito e volontà di approfondimento sin dal
2004 (Convegni di Padova e Firenze)

 Volontà di rispondere alle esigenze della condizionalità,
ma non solo

 Avvio di iniziative di informazione in forma autonoma o
per il tramite delle OOPP e dei CAA

 Realizzazione di corsi di formazione per tecnici (Veneto,
Lombardia, Piemonte, Toscana, Puglia)

 Messa a punto di pacchetti di informazione/formazione
avanzati (Veneto)

 Molta attenzione sulla scelta dei soggetti attuatori



Elementi qualificanti dell’attività di programmazione e 

prima gestione della Misura 114 da parte delle Regioni

 La condivisione di un percorso comune sia in termini
procedurali che in termini di contenuti e metodi

 Evidenza dei due obiettivi per l’impresa: condizionalità e
miglioramento del rendimento globale (consulenza per
scegliere, consulenza per ottemperare, Zanni 2004)

 Scelta di uno strumento operativo: il contratto o protocollo;
elementi comuni: obiettivi, contenuti, risultati attesi con
indicatori, metodologie di supporto, costo, condizioni di tutela
beneficiario

 Grande attenzione agli organismi di consulenza in termini di:
requisiti, riconoscimento, incompatibilità (no CAA)

 Ruolo nodale della formazione



Impostazione generale della Misura 114 

nei PSR

 Non utilizzano lo strumento finanziario offerto

dalla misura 114: Valle d’Aosta, Friuli V. Giulia,

provincia di Bolzano, provincia di Trento

 La compresenza degli obiettivi condizionalità e

rendimento globale è costante



Beneficiari della Misura: criteri di priorità

 Maggioranza di criteri di priorità “non specifici” (giovani
imprenditori, donne, adesione a sistemi qualità, pacchetti di misure -
121,122,112,114)

 Requisito relativo ai pagamenti diretti presente in 8
regioni: Campania, Lazio, Umbria, Puglia, Veneto, Sicilia
(15.000 € o 10.000 €); Molise Calabria (5.000 €)

 Riferimenti specifici alle problematiche relative
all’applicazione degli Atti della condizionalità: Lazio,
Liguria, Marche (Natura 2000, vulnerabilità nitrati), Veneto
(Natura 2000 – imprenditori forestali, vulnerabilità nitrati –
imprenditori agricoli) Puglia (Natura 2000), Sicilia (vulnerabilità
nitrati, rischio inquinamento fitofarmaci,Natura 2000)

 Riferimento a contenuti tecnico-economici della
consulenza: Marche (innovazioni a basso impatto ambientale)



Organismi di consulenza

 Si, strutture di consulenza; no singoli consulenti 

(tranne Emilia Romagna)

 Particolarità:

 Accreditamento con elenco tecnici (Calabria)

 Pubblicazione da parte della regione di un catalogo di 

consulenti e offerte predefinite (Emilia Romagna)

 Richiamo alla necessità di formazione dei tecnici 

(Lazio, Emilia Romagna)

 La definizione dei dettagli procedurali viene 

rimandata alla fase di pubblicazione dei bandi.



Problematiche emerse nelle fasi di 

negoziato con la Commissione Europea

 “Interesse” esclusivo della Commissione
Europea per la condizionalità

 Modalità di erogazione dell’aiuto differenziate
per regione

 Misura 115 : beneficiari solo gli imprenditori
agricoltori



Prime problematiche di attuazione

Accreditamento: 

 CAA, no; strutture tecniche dei CAA, si (Veneto,

Emilia Romagna)

 Iscrizione dei consulenti agli Albi professionali

Verifica risultati consulenza:

 Imprenditore in regola con la condizionalità

 Rispetto azioni previste nel protocollo di

consulenza



Stanziamenti previsti per la Misura 114 (marzo 2008)

Regioni

Costo Totale 

Misura 114 (euro)

Costo Totale Asse 

1 (euro)

Costo Totale PSR 

(euro)

Costo 

Totale 

Misura 

114/Costo 

Asse 1

Costo 

Totale 

Misura 

114/Costo 

totale PSR

Valle d'Aosta 15.003.714 126.384.602 0,00 0,00

Piemonte 30.965.909 592.859.241 1.227.139.497 5,22 2,52

Liguria 1.714.286 262.420.923 441.393.666 0,65 0,39

Lombardia 19.385.929 711.844.142 1.494.033.161 2,72 1,30

Veneto 17.045.455 843.042.677 1.505.047.977 2,02 1,13

Provincia 

di Bolzano 142.283.561 397.085.247 0,00 0,00

Trento 160.295.309 356.403.207 0,00 0,00

Friuli 304.539.573 476.670.769 0,00 0,00
Emilia-

Romagna 14.603.013 806.329.545 1.460.046.364 1,81 1,00

Toscana 18.750.000 652.375.446 1.338.768.797 2,87 1,40

Umbria 11.773.040 540.781.510 1.046.493.832 2,18 1,12

Marche 11.865.672 405.637.314 742.381.699 2,93 1,60

Lazio 23.103.491 550.977.922 988.220.356 4,19 2,34

Abruzzo 6.190.205 301.084.778 575.939.191 2,06 1,07

Molise 2.500.000 144.724.642 276.232.672 1,73 0,91

Campania 40.641.538 1.134.612.162 2.369.134.457 3,58 1,72

Puglia 43.750.000 1.025.390.000 2.074.858.695 4,27 2,11

Basilicata 18.750.000 272.333.734 832.930.479 6,88 2,25

Calabria 10.000.000 730.309.899 1.480.622.147 1,37 0,68

Sicilia 14.400.000 1.514.594.572 2.845.988.609 0,95 0,51

Sardegna 22.000.000 586.159.040 1.565.962.307 3,75 1,40

TOTALE 307.438.538 11.697.599.704 23.621.737.731 2,63 1,30



Costo Totale Misura 114 per Circoscrizione (euro)

27%

23%

50% Nord Italia

Centro Italia

Sud Italia


